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=» Quando si parla di «economia buddhista» bisogna prendere in considerazione tre ambiti 
distinti: 


Il L'ambito dei testi canonici tradizionali in cui si presentano due tipi di concetti: 

1. : quelli che riguardano, in generale, i caratteri della realtà (anatta, insostanzialità; 
anicca, impermanenza e dukkha, sofferenza); 

2. : quelli che riguardano, in particolare, alcuni caratteri della vita sociale ed economica 
(lobha o tanha, cupidigia o desiderio; avijja, ignoranza; e dosa, avversione); 


DI l'ambito dei testi buddhisti che attestano la messa in pratica dei precetti del 
Buddha, come, ad esempio, gli Editti di Asoka; 


3. l'ambito dei documenti di alcuni Paesi come, per esempio, il Buthan, in cui il 
Buddhismo condiziona le scelte economiche e sociali dei rispettivi Governi. 


Le Quattro nobili verità 
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ITALIANO SANSCRITO PALI CINESE CINESE PINYIN | CINESE WADE -GILES GIAPPONESE | TIBETANO 
I Retta visione samyag-drsti samma ditthi FER, zhèngjiàn cheng-chien shoken yang dag pa'i Ita ba 
Il Retta intenzione samyak-samkalpa sammà samkappa FERME zhéng siwéi cheng ssu-wei sho shiyui yang dag pa'i rtog pa 
IH Retta parola samyag-vac sammd vacà IF3E zhéngyù cheng-yù shogo yang dag pa'i ngag 
IV Retta azione samyak-karma-anta sammà kammanta FSE zhéngyè cheng-yeh shogo yang dag pa'i las kyi mtha' 
V Retta sussistenza samyag-ajiva sammà djiva Fa zhèéngmìng cheng-ming shomyo yang dag pa'i 'tsho ba 
VI Retto sforzo samyag-vyayama sammdà vayàma IRE zhéng jingjin cheng-ching-chin sho shojin yang dag pa'i rtsol ba 
VII Retta presenza mentale samyak-smrti sammà sati EÀ zhèngniàn cheng-nien shonen yang dag pa'i dran pa 
VIII Retta concentrazione samyak-samadhi sammdà samàdhi TR zhèngdìng cheng-ting shojo yang dag pa'i ting nge 'dzin 


Quarta nobile verita: l’ottuplice sentiero 





=» La prima tipologia di perfezionamento dell’Ottuplice sentiero riguarda la moralità (pali: sila, sanscr.: sila) e 

si articola in tre regole da seguire: 

1. Retta parola: assunzione della responsabilità delle parole, ponendo attenzione in modo che non 
producano effetti nocivi agli altri e a noi stessi. 

2. Retta azione: azione non motivata dalla ricerca di vantaggi egoistici e fatta senza attaccamento ai suoi 
risultati. 

3. Retta sussistenza: vivere procurandosi un sostentamento ottenuto con mezzi che non arrecano 
sofferenza agli altri. Questo implica una condotta di vita misurata (pali: majjhimpatipada; sanscrito: 
madhyamapratipad; cinese: AE zhongdào; giapponese: chudò; tibetano: dbu 'i lam) che evita sia gli 
estremi dell'ascetismo sia quelli dell'edonismo. 

=» In particolare il precetto della retta sussistenza (samma ajiva) specifica la norma dell’ahimsa (non-nuocere) 

che invita ad evitare attività dannose agli esseri viventi, nello specifico: 

1. lacaccia; 

2. la macellazione; 

3. la costruzionee il commercio di armi. 
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Le tre regole (retta parola, retta azione, retta sussistenza) si riferiscono alle prime tre verità (dolore, causa del dolore, cessazione del dolore). 

1. la verità del dolore (san. duhkha, pali dukkha, cin. # kù, giapp. ku, tib. sdug-bsngal) che riguarda anche i momenti di ‘appagamento’ e ‘serenità’ in 
quanto anch'essi impermanenti. Il Buddha individua otto tipi di dolore: 

dolore della nascita, causato dalle caratteristiche del parto e dal fatto di generare sofferenze future. 

dolore della vecchiaia, che indica l'aspetto di degrado dell'impermanenza. 

dolore della malattia, determinato dallo squilibrio fisico. 

dolore della morte, generato dalla perdita della vita. 

dolore causato dall'essere vicini a ciò che non piace. 


ee SD a e 


Questa lista di otto tipi di dolore viene riassunta in tre categorie: 
1. Dolore in quanto tale (san. duhkha duhkhata, pali dukkha dukkhata). Questa categoria riassume i dolori inerenti alla nascita, alla malattia, alla 
vecchiaia e alla morte. Ma anche quelli riguardanti l'essere uniti a ciò che non si desidera e a quelli procurati nel cercare di fuggire lo stesso dolore. 
2. Dolore per ciò che muta (san. viparinama duhkhata, pali viparinama dukkhata). In questa categoria vengono riassunte le sofferenze procurate 
dall'impermanenza come quelli dell'essere separati da ciò che si desidera o quelli generati da non ottenere ciò che si brama. 
3. Dolore intrinseco all'esistenza (san. samskara duhkhata, pali samkhara dukkhata). In questa categoria vengono elencati i dolori relativi 
all'insoddisfazione perenne procurata dall'esistenza nel samsara (ciclo vitale) che coinvolge i 5 aggregati di ogni individuo (rùpa, vedana, sannha, 


sankhara, vifnana) i quali sono l'origine degli attaccamenti. 
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2. Verità dell'origine del dolore: il desiderio, la brama, tanha (pali; sanscrito: trsna). 
Il dolore non è casuale e non dipende dal mondo, né dal fato o da una divinità. La sua origine è nell'uomo che 
ricerca la felicità in ciò che è transitorio, spinto da continui desideri (tanha), quasi sempre accompagnati da 
attaccamento (upadana) agli oggetti dei desideri. 
Tanha è di tre tipi: 
I. kamatanha(sanscrito: kamatrsna): ‘brama di oggetti sensibili’; 
II. bhavatanha(sanscrito: bhavatrsna): ‘brama di esistere’ (a scapito di altri esseri senzienti), 
III. vibhavatanha (sanscrito: vibhavatrsna): ‘brama di annullare l'esistenza’. 


3.La Verità della cessazione del dolore: nirodha. La cessazione é possibile grazie all'esercizio del distacco 
(viraga) dagli oggetti del desiderio (cose, beni, persone, teorie e dottrine) che si rivelano tutti, prima o poi, 


impermanenti (anicca). 


4. La Verità della via che porta alla cessazione del dolore. Tale via è contenuta nel Nobile ottuplice sentiero. 


2. 


Sd. 
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Lobha, la cupidigia [cfr. tanha (desiderio, brama) e raga, upadana (attaccamento)] indicano un desiderio forte, 
quasi ossessivo per qualcosa, accompagnato dalla volontà di possederlo e trattenerlo per sé. Lobha o tanha è un 
sentimento fondato su un’ipertrofia dell'io che, non riconoscendo la propria natura relativa (anatta), pretende di 
porsi come centro assoluto nelle relazioni con gli altri esseri. 
Lobha o tanha è considerata, assieme all’ignoranza (avijja) e all’avversione (dosa), una delle ‘tre radici’ o ‘tre veleni’ 
(sanscr.: trivi$Sa) rappresentate al centro della ruota della vita (bhavacakra), raffigurazione simbolica della co- 
produzione condizionata (paticcasamuppada), ossia la dinamica dell’esistenza. Il Bhavacakra (pali: bhavacakka) si 
trova per lo più sulle pareti esterne di templi e monasteri buddisti tibetani. Il Buddhismo Mahayana, in base a 
quanto contenuto nella raccolta di racconti Divyavadana (Il secolo d.C.), ritiene che il disegno sia stato progettato 
dal Buddha stesso. 
lobha (o tanha; sanscr.: trsna): rappresentata da un uccello, in base all'idea che i volatili beccano in 
continuazione; 
avijja (sanscr.: avidya): ignoranza, rappresentata da un maiale, in base all'idea che i maiali mangiano tutto senza 
discernere; 
dosa (sanscr.: dvesa): avversione, rappresentata da un serpente, in base all'idea che i serpenti reagiscono con 
forza al minimo contatto. 


Ciascuno dei tre animali é raffigurato mentre morde la coda dell'altro, ad indicare che i tre veleni agiscono per lo più 
insieme. 


‘tre radici’ o ‘tre veleni’ (sanscr.: trivisa) 





«O monaci esistono questi tre tipi di macchie interiori, nemici interiori, rivali 
interiori, assassini interiori, avversari interiori. Quali sono questi tre? La 
cupidigia [...]; l'avversione [...]; l'offuscamento» 


«O monaci, se non si conosce e comprende pienamente la cupidigia, se non 
si scioglie la mente da essa e non la si abbandona definitivamente, non si è in 
grado di dissolvere la sofferenza» 


Fonte 
Itivuttaka, Khuddakanikaya, 4, tr. di C. Cicuzza, in La rivelazione del Buddha. | testi antichi, Milano, Mondadori 2001, p. 737 


Bhavacakra, ruota dell’esistenza 
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=» Unadana è parola che significa ‘attaccamento. Viene spesso associata a 
tanha quando si vogliono indicare le principali cause di sofferenza. 


= Gli insegnamenti del Buddha prevedono quattro tipi di attaccamento: 
kamupadana : attaccamento al senso di piacere 

ditthupadana : attaccamento ai punti di vista (opinioni) 
silabbatupadana : ai riti e ai rituali 

attavadupadana : attaccamento all'idea di sé 


ali ad 


Fonti 
Culasihanada Sutta (“Breve discorso sul ruggito del leone”, in Majjhima Nikaya, 11); 
Nidanasamyutta" (“Raccolta di discorsi sulla causalità”, in Samyutta Nikaya 12). 
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Raga, equivalente a /Jobha, significa letteralmente ‘colore’ o ‘tonalità’. Indica ogni forma di desiderio e di 

passione accompagnati da attaccamento. Raga nasce a causa di avidya (ignoranza), cioè dall'identificazione del 

proprio sè come separato dagli altri soggetti ed oggetti. 

= All'interno della tradizione buddhista Mahayana è considerato uno dei ‘tre veleni’ (trivisa), assieme a 
avversione (dosa) e illusione o ignoranza (moha o avijja). Indica l'attaccamento all'oggetto del desiderio 
(kama) 

= All'interno degli insegnamenti Mahayana Abhidharma è considerato una delle sei passioni (k/esa). 

=» lo spegnimento di raga si ottiene con l’esercizio del distacco (viraga) che è il principale requisito per giungere 
alla liberazione (nirvana): 


«Ma, o monaci, un uomo incolto |...] non desidera mai abbastanza il distacco e la liberazione. Perché? Ma 
perché, o monaci, da tempo immemorabile l’uomo comune, l’uomo incolto, è aggrappato, fissato, imprigionato 
dall'idea ‘Questo è mio, questo sono io, questo è il mio Sé’ » 


Fonte: 
Assuvasutta, in Samyutta Nikaya, 2.12.7.1, tr. di C. Cicuzza, in La rivelazione del Buddha. | testi antichi, Milano, Mondadori 2001, p. 99. 
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Nei testi del Buddhismo antico 


Mahanidanasuttanta (Grande discorso delle cause) in Digha nikaya, 8 15, tr. di C. Cicuzza in La rivelazione del Buddha, Milano, Mondadori 
2001, pp. 52-55: ajihosana (sncr.: adhyavasana); $ 2, p. 48: upadana (attaccamento, appropriazione) in rapporto a: 1) i piaceri dei sensi 
(kama); 2) alle teorie (ditthi); 3) all'osservanza delle regole morali (silabbata); 4) alla credenza in un'anima (attavada). 
Mahasatipatthanasuttanta (Grande discorso sui fondamenti della presenza mentale), in Digha Nikaya, tr. di C. Cicuzza, in La rivelazione, 
cit., pp. 369-71. 

Maijjhima nikaya, 19, in la rivelazione, cit., tr. di F. Sferra, pp. 385-6: kama; 8 63, p. 240. 

Aggivacchagottasutta (Discorso di Vacchagotta e del fuoco) in Majjhima nikaya, 8 72, in La rivelazione, cit., tr. di f. sferra, p. 211. 
Culamalunkyasutta (Piccolo discorso di Malunkyaputta) in La rivelazione, cit., tr. di F. Sferra, p. 229. 

Upayasutta in Samyutta nikaya 3.1.6.1., in La rivelazione, cit. , tr. di C. Cicuzza; 

Dhammacakkapavattanasutta (Discorso della messa in moto della ruota del dhamma) in Samyutta nikaya , cit., $ 56.11, p. 30: upadana. 
Assutavasutta (Discorso dell’uomo incolto), in Samyutta nikaya, 2.12.7.1, in La rivelazione, cit., tr. di C. Cicuzza, pp.99-100. 

Adittasutta (Discorso del fuoco) in Samyutta nikaya, 35.28, in La rivelazione, cit., tr. di C. Cicuzza, pp. 425-8: raga. 

dhammapada 1.13; 6.8; 7.1; 18.17; 14.6; 24.10; 24.23; 25.11; 26, in La rivelazione, cit., tr. di F. Sferra, pp. 505, 519, 521, 550, 568 (viraga: 
lett.: ‘scoloramento'’), 570, 573, 578-582: raga; 3.8, p.511. 

Udana (Versi ispirati), 3.9; 6.6;7.8; 7.10 in La rivelazione, cit. tr. di F. Sferra, pp. 638-640, 685, 694, 696. 

Itivuttaka (Così fu detto), 4, 49; 77 in La rivelazione, cit., tr. di C. Cicuzza, p.768 e p. 789; in rapporto alle tre sfere del desiderio: p. 808. 
Suttanipata (Raccolta dei discorsi), 249, 250, in La rivelazione, cit., tr. di C. Cicuzza, pp. 890-1. 

Digha Nikaya (Raccolta dei discorsi lunghi),16.10, in La rivelazione, cit., tr. di C. Cicuzza, pp. 1183-4. 

Buddhaghosa (III sec. a.C.), Visuddimagga (Cammino della completa purificazione) in La rivelazione, cit., tr. di C. Cicuzza, pp. 88-9. 

Le domande di Milinda, (| sec. a.C.) in La rivelazione, cit., tr. di F. Sferra, p. 174-5: raga; p. 114: upadana. 
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Nei testi del Buddhismo Mahayana 
=» lankavatarasutra, XXIII, in La rivelazione, cit., tr. di C. Cicuzza, p. 278. 


= Santideva,(VII d. C.) Bodhicaryavatàra (Introduzione alla pratica del risveglio), in La 
rivelazione, cit., tr. di R. Gnoli, 8 53, p. 831. 


=» Kamalasila (VIII sec.), Bhavanakrama (La progressione della meditazione), in La 
rivelazione, cit., tr. di F. Sferra, 8 5.2.3, pp. 881-2. 


=» Moksakaragupta (ca. 1050-1202), Tarkabhasa (Manuale di logica), in La rivelazione, cit., 
tr. di C. Pecchia, p. 1129: attaccamento prodotto dalle 4 ‘visioni distorte’ (viparyasa). 
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=» | principi di un'economia buddhista si fondano inoltre sul nesso che lega i concetti di anicca, dukkha e 

anatta, in base ai quali può venire descritta la dinamica del desiderio: 

1. le varie forme di sofferenza sono prodotte dal desiderare oggetti che si rivelano impermanenti (anicca). 
Va pertanto evitato ogni tipo di consumismo che costringe al desiderare perpetuo, e, quindi, 
all’insoddisfazione, alla sofferenza, al dolore (dukkha). 

2. Ogni singola realtà fisica ed umana, avendo il carattere anatta (priva di sé, non autonoma), si rivela 
costituita da relazioni. Quindi, dal punto di vista economico, il benessere di ciascuna parte dipende dal 
benessere delle altre parti: 

1.Nel caso dell'insieme sociale, ogni individuo non può considerarsi un ente assoluto, ma una somma di 

funzioni relative. Quindi va evitata ogni forma di sfruttamento di un individuo o di un gruppo da parte di un 

altro individuo o gruppo. 

2. Nel caso dell'insieme ambientale, ogni elemento (umano, animale, vegetale, minerale) non va 

considerato in sé, ma in relazione a tutti gli altri. Quindi va evitata ogni forma di sfruttamento che spezzi 


l'equilibrio di queste relazioni. 


| 3 caratteri della realtà (cfr. Dhammapada XX) 





20.1. Dei sentieri l’ottuplice è il migliore. 
Delle verità, le quattro parole sono le migliori. 
Il non attaccamento è la migliore delle dottrine [|...] 
20.2. Questo solo è il sentiero, non ve ne è altro per purificare la conoscenza. Percorretelo! [|...] 
20.3. Entrati in esso, porrete fine al dolore [...] 
20.5. “Quando grazie alla saggezza una persona percepisce: 
"Tutti i coefficienti sono transeunti’, (anicca) 
allora essa si disincanta dal dolore. 
Questo è il sentiero della purezza” 
20.6. “Quando grazie alla saggezza una persona percepisce: 
"Tutti i coefficienti sono sofferenza (dukkha), 
allora essa si disincanta dal dolore. 
Questo è il sentiero della purezza” 
20.7. Quando grazie alla saggezza una persona percepisce: 
“Tutti i dhamma sono privi di sé” (anatta) 
allora essa si disincanta dal dolore. 
Questo è il sentiero della purezza” 
Fonte 
Dhammapada, in La rivelazione del Buddha. | testi antichi, tr. di F. Sferra, Milano, Mondadori 2001, pp. 555-556. 


Ogni realtà è anicca (impermanente) e anatta (insostanziale) 





Anguttura Nikaya (ed. Pali Text Society, Oxford 1989-1994) III, 68, 109, 200, 235, 314: I, | | Anguttara Nikaya, |, 16, 62, 147, 149, 164, 166, 283; Il, 16, 163, 
8, 27,29,100, 151,258,265; V,71,74, 129; 1/7, 207, 215; III, 49, 79, 85, 138, 359, 441; IV, 11, 22, 44, 46, 54, 


| | 146; V, 108, 180; (ed. Pali Text Society, Oxford 1989-1994) 
Samyutta Nikaya (ed. Pali Text Society, Oxford , 1992-1994) I, 9, 85180, 183 197, 236, 


255; II, 22,40, 57, 88, 114,130, 165; III, 20, 39, 49, 65, 75, 82, 87, 88, 94-97, 107, 112, 116, 
122, 124, 129, 132, 146, 150, 153; IV, 13,23, 39, 52, 65, 84, 91-97, 144-157, 210, 230, 271; Samyutta Nikaya, (Ill, 2, 4, 6, 19, 66, 81, 96,127, 135, 165, 179; IV, 


Vv 113; 196, 391, 398; V, 143, 161, 163; (ed. Pali Text Society, Oxford 1992- 

Majjhima Nikaya (ed. Pali Text Society, Oxford 1995) 13.36, 22.22-26; (cfr. La rivelazione 1994) 

del Buddha. | testi antichi, Milano, Mondadori 2001, pp. 243-244); 28.7, 35.20, 37.3, 

50.18, 52.4, 62.23, 62.29, 64.9,74.9, 77.29, 106.5, 109.15, 118.21, 121.11, 131, 2e 9. (Cfr. Majjhima Nikaya, 22, 43, 44, 109, 121-122 (sunya sunyatà), 140, 

La rivelazione, cit., pp. 331-333); 132, 133,137.11, 144.6, 146.6, 147.3 151 (ed EINE EAT 
° , } 


Udana, \II, 10 (cfr. La rivelazione, cit., pp. 640-641); IV, 1 (cfr. La rivelazione cit., p. 644- Wisdom 1995) 
646) 


Itivuttaka , 77 (cfr. La rivelazione, cit., p. 789); 85 (cfr. La rivelazione, cit., p.797) Milindapafha Le domande di Milinda, in La rivelazione, cit., tr. di 
F. Sferra, Milano, Mondadori 2001, pp. 105-192 


Digha Nikaya , XV,29; XVI, 10. XXXIII, 26 


Milindapafiha, [opera non canonica della tradizione Theravada (Hinayana), | sec. d. C.], Le 
domande di Milinda in La rivelazione, cit., tr. di F. Sferra, Milano, Mondadori 2001, pp. 127- 
131 
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Ogni punto non risulta da un segno isolato, ma da un incrocio di linee: 
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= Asoka (304-232 a. C.), noto anche col titolo di E ancraz i: ge a 24 . Maurya Empire 
. 1 e 5 Se c. 250 BCE 
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Fu un capo militare abilissimo e spietato. 
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= Tali editti contengono le linee guida del i onere 
suo governo ispirato ai principi buddhisti | O 
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«E’ meritoria la generosità verso ogni vivente, meritorio l’astenersi dalla violenza, il non cedere all’avidità, 


il trattenersi dal denigrare» (Re III, Girnar) 
Fonte: Gli editti di Asoka, a cura di G. Pugliese Carratelli, Milano, Adelphi 2003, p. 43 


«Il re Pivadassi rende onore a tutte le religioni, così a quelle di asceti come a quelle di laici, con liberalità e 
varie forme di ossequio. [...] Si deve sempre rispettare l'altrui religione. Agendo in questo modo si esalta la 
propria religione e non si fa offesa alle altre; agendo diversamente si fa ingiuria alla propria religione e alle 


altre» (Re XII, Shahbagarhi) 
Fonte: Gli editti di ASoka, a cura di G. Pugliese Carratelli, Milano, Adelphi 2003, p. 64 


«Un vivente non deve nutrirsi con un vivente» (PE V Lauriya araraj) 
Fonte: Gli editti di Asoka, a cura di G. Pugliese Carratelli, Milano, Adelphi 2003, p. 89 


«Farò predicare sermoni sulla Pietà. Allora il popolo, quando li avrà ascoltati, si eleverà spiritualmente e 
progredira sempre più in armonia col progresso della Pietà. [...] Questo progresso della Pietà tra gli uomini é 
in aumento per due vie soltanto: per la regola della Pietà e per la meditazione. [...] Grazie alla meditazione, 
che è di maggior efficacia, il progresso della Pietà è in aumento: per l'astensione dalla violenza verso gli esseri 


viventi, per l'astensione dall’uccisione di animali» (PE VII, Delhi Topra) 
Fonte: Gli editti di Asoka, a cura di G. Pugliese Carratelli, Milano, Adelphi 2003, pp. 92, 94-95 


Gross National Happiness (GNH) in Bhutan 





L'antico codice legale del Bhutan del 1629 affermava che "se il governo non può creare felicità per la sua 
gente, allora non c'é scopo per l'esistenza del governo". Il codice sottolineava che le leggi bhutanesi devono 
promuovere la felicità per tutti gli esseri senzienti sulla base del principio morale della compassione. 

Il concetto di felicità nazionale lorda (GNH) èé stato introdotto all'inizio degli anni ‘70 da Jigme Singye 
Wangchuck, quarto re del Bhutan. Con tale concetto venne messa in dubbio la validità del sistema di 
misurazione del solo prodotto interno lordo (PIL), ossia dell'insieme di tutti i beni e di tutti i servizi 
quantificabili di una nazione. Nel calcolo del PIL non vengono conteggiate molte variabili che rendono 
migliore la vita, come, per esempio, le risorse naturali che vengono considerate soltanto fonti di proventi 
derivanti dal loro sfruttamento, senza conteggiare i danni collaterali derivanti dal loro sfruttamento (frane, 
alluvioni, impoverimento dell'habitat, ecc.). 

L'obiettivo del Bhutan é di considerare come fattore di felicità non solo il benessere economico ma anche il 
rapporto equilibrato con la natura, lo sviluppo culturale della collettività e quello spirituale degli individui. 
Nel 2008, il Bhutan ha varato una Costituzione democratica che all'articolo 9 include nel GNH il dovere 
primario dello Stato di garantire le condizioni favorevoli affinché la felicità sia l'unico scopo del progresso 
mediante un «approccio di sviluppo multidimensionale che cerca di raggiungere un equilibrio armonioso tra 
il benessere materiale e le esigenze spirituali, emotive e culturali della società». 
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1. Benessere psicologico 


6. Buon governo 


Vita Soddisfacente 1 Prestazioni Governative 
emozioni positive DA Diritti Fondamentali 
Emozioni negative 3. Servizi 
Spiritualità 4. Partecipazione Politica 
2. Salute 7. Vitalità comunitaria 
Salute mentale 1. Donazioni (di tempo e denaro 
Autopercezione dello stato di salute 2. Relazioni Comunitarie 
Giorni di salute 3. Famiglia 
Disabilità 4. Sicurezza 
3. Uso del tempo 8. Diversità ecologica e Resilienza 
Lavoro 1. Risultati ecologici 
Sonno 2. Responsabilità verso | ambiente 
4. Educazione 3. Danni alla natura selvaggia 
. Alfabetizzazione 4, Risultati urbanistici 
. Istruzione 9. Standard di vita 
. Conoscenza 1. Risorse 
. Valore 2. Abitazione 
5. Diversità Culturale e Resilienza 3; Reddito pro capite 


Parlare la lingua madre 
Partecipazione culturale 


Fonte: 


Karma Ura, Sabina Alkire, Tshoki Zangmo, Karma Wangdi, A Short Guide to Gross 
National Happiness Index, Thimphu (Bhutan), The Centre for Bhutan Studies, 2012 


Abilità artistiche 
Driglam Namza (regole di comportamento) 
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